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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c
All’Assessore ai Trasporti e ai Lavori pubblici
Avv. Giovanni Giannini 
SEDE
 All’Assessore all’Agricoltura
Dott. Leonardo di Gioia
SEDE
OGGETTO: Interrogazione ordinaria – Impianto di depurazione di San Donaci (BR) 
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Gianluca Bozzetti, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· il Comune di San Donaci, per far fronte all’inadeguatezza dell’impianto di depurazione, nell’anno 1998 fece redigere dal Dirigente comunale dell’U.T.C. un progetto definitivo di potenziamento dell’impianto per un  importo pari a £.6.400.000.000, al fine di adeguarlo alla normativa vigente e ripristinarne la funzionalità; 
· tale progetto ottenne il parere favorevole dal Gruppo tecnico ex art. 6 L. 135/97 presso il Ministero dell’Ambiente con la condizione di prevedere interventi di inserimento ambientale anche in relazione al riutilizzo delle acque depurate ad uso irriguo;
· venne, quindi, modificato il progetto per un importo complessivo di £.9.500.000.000, per adeguarlo e renderlo conforme alla normativa nazionale al fine di consentire il rispetto dei limiti previsti per il riutilizzo irriguo delle acque depurate. In particolare, il progetto prevedeva l’adeguamento ed il potenziamento dell’impianto depurativo con la nuova fase di affinamento e la costruzione di un bacino di raccolta delle acque affinate per uso irriguo; 
· il Comune di San Donaci, con delibera di G.M. n.167 del 9.10.2002 approvò il progetto definitivo, adeguato come da progetto esecutivo e rettificato d’ufficio, per invariato importo complessivo di £.9.500.000.000 (€ 4.906.340,54);
· tale progetto venne sottoposto all’esame del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale che lo finanziò nell’ambito del POR Puglia misura 1.1. azione 3a con decreto n. 330/C.D./A del 28.10.2002 per un importo complessivo di € 4.562.896,70 a carico della Regione Puglia, restando a carico del Comune la somma di € 343.443,84;
CONSIDERATO CHE :
· tutte le opere, finanziate con fondi europei, furono regolarmente ultimate e fu emesso il certificato di collaudo tecnico-amministrativo in data 30 ottobre 2008;
· nonostante l’emissione del certificato suddetto, le opere realizzate sono state dichiarate inutilizzabili e risultano allo stato attuale in stato di abbandono; 
· in data 5 ottobre 2012 si è svolta a Bari una riunione tecnica per verificare le motivazioni che hanno fino ad oggi impedito l’utilizzo delle acque affinate e per valutare l’ipotesi di costruzione di una nuova vasca di accumulo. A tale riunione hanno partecipato oltre all'allora Assessore regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile anche i Sindaci dei comuni interessati e i tecnici dell'Autorità idrica pugliese, dell'Acquedotto pugliese e del Consorzio di bonifica. Dal verbale redatto si registrano gli interventi: 
a) del Sindaco del Comune di San Pancrazio Salentino il quale chiedeva di conoscere le ragioni della mancata conclusione del progetto per il riutilizzo delle acque affinate in agricoltura esortando le autorità competenti a provvedere alla risoluzione del problema; 
b) del Sindaco del Comune di San Donaci il quale, tra l’altro, chiedeva alla Regione di adoperarsi per recuperare la funzionalità della prima vasca di accumulo già realizzata, evitando la costruzione di un’ulteriore vasca;
c) del rappresentante del Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo il quale dichiarava che “la vasca già realizzata presentava due evidenti difficoltà tecniche: una bassa capacità di tenuta e le dimensioni eccessive che avrebbero determinato delle condizioni di stasi incompatibili con le finalità irrigue di riutilizzo delle acque affinate”;
d) del rappresentante dell’AQP spa il quale dichiarava che “le motivazioni che di fatto impediscono la conclusione del progetto in oggetto sono connesse al vincolo preordinato all’esproprio delle aree nel territorio comunale di San Donaci interessate dalla realizzazione del progetto”. 
· al termine della suddetta riunione tecnica l’Assessore regionale alle Opere pubbliche dichiarava, concludendo,  che “tecnicamente, il cosiddetto ‘vascone’, realizzato nel territorio del Comune di San Donaci, originariamente destinato proprio alle finalità di raccolta delle acque affinate per la distribuzione in agricoltura, è allo stato inutilizzabile per la finalità di affinamento e distribuzione nella rete irrigua e, pertanto, per le motivazioni risultanti dal verbale, si decide di dichiararlo inutilizzabile”. Pertanto, preso atto del giudizio concorde di tutti i convenuti, acquisito il parere di inutilizzabilità dell’opera chiedeva “al Comune di San Donaci la tempistica necessaria per adempiere all’ulteriore fase procedimentale”;
· il Comune di San Donaci si assumeva l'impegno di approvare in Consiglio comunale i provvedimenti utili alla realizzazione delle opere di collettamento, che partono dall'impianto di San Donaci e San Pancrazio Salentino e vanno a servire la rete irrigua del Consorzio di Bonifica dell'Arneo. 
RILEVATO CHE:
· in un comunicato stampa, rilasciato al termine della riunione tecnica del 5 ottobre 2012, l’Assessore regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile dichiarava che entro il 31 ottobre 2012 sarebbero state sbloccate da parte del comune di San Donaci tutte le procedure di natura tecnico - amministrativa per la realizzazione delle opere utili all'avvio in esercizio dell'impianto di affinamento delle acque a San Donaci e San Pancrazio Salentino. Riportava, inoltre, che in esito alla discussione tutte le parti intervenute concordavano nel ritenere inutilizzabile per le finalità di affinamento e distribuzione nella rete irrigua, per evidenti problematiche di natura tecnica, il vascone di accumulo delle acque già realizzato, della capacità di 60 mila metri cubi, ed originariamente destinato alla raccolta delle acque affinate. E aggiungeva: “È stato un incontro risolutivo che porterà a conclusione un progetto importante per il territorio di completamento di un complesso circuito di opere già eseguite per l'utilizzo delle acque a fini agricoli e per aprire nuove possibilità per gli imprenditori agricoli della zona. La progettazione va approvata il più presto possibile perché rischiamo la revoca dei finanziamenti e non possiamo permetterci di perdere nemmeno un centesimo. Spero ora di partecipare solo alla cerimonia di inaugurazione.”;
· appare privo di adeguato approfondimento tecnico e di elementi probatori quanto asserito dal rappresentante del Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, nel corso della riunione tecnica, sulla “bassa capacità di tenuta” e sulle “dimensioni eccessive” della vasca già realizzata;
· le motivazioni avanzate dal rappresentante dell’AQP spa risultano totalmente differenti da quelle addotte dal rappresentante del Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, in quanto fanno riferimento al vincolo preordinato all’esproprio delle aree del territorio comunale di San Donaci interessate dalla realizzazione del progetto e non alla non utilizzabilità dell’opera per ragioni di natura tecnica. In merito al vincolo preordinato all’esproprio giova, inoltre, ricordare che il progetto prevedeva già i necessari espropri che sono stati puntualmente realizzati;
· nel corso dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2015 della Corte dei Conti di Bari il Procuratore Generale, Francesco Paolo Romanelli, ha fatto espressamente riferimento al vascone di San Donaci, comunicando che in merito a tale vicenda è in corso un’istruttoria per danni connessi alla realizzazione dell’opera. In particolare, ha sottolineato che il mancato completamento di numerose opere pubbliche e il compimento di opere rimaste poi inutilizzate, come nel caso del depuratore di San Donaci, danno un’immediata percezione dello spreco di denaro pubblico che deriva da queste vicende. Inoltre, ha affermato che “si rivela particolarmente problematica l’individuazione dei soggetti responsabili, trattandosi assai spesso di vicende annose in cui, ad eventi esterni o imputabili a soggetti estranei alla pubblica amministrazione, si sovrappongono condotte di servizio di numerosi agenti pubblici con diverse competenze e funzioni che, ove considerate isolatamente, nel contesto temporale e procedimentale in cui ebbero ad attuarsi, difficilmente sono suscettibili di integrare, di per se stesse, l’elemento psicologico della colpa grave, ovvero possono ritenersi in relazione causale diretta ed immediata con l’evento dannoso”;
· nel 2013, l’Assessore Fabiano Amati dichiarò addirittura di voler provvedere alla costruzione di un nuovo depuratore tra San Donaci e San Pancrazio, ritenendo che quello esistente non avesse i requisiti tecnici, nonostante il collaudo nel 2008 da parte dei tecnici di AQP.
TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
· quale sia ad oggi lo stato di conservazione e di utilizzo del depuratore di San Donaci, in considerazione del fatto che dalla data di completamento dell’opera lo stesso non è mai entrato in funzione e risulta in completo stato di abbandono;
· se non ritengano che per il compimento di un’opera rimasta poi inutilizzata, per motivi ancora da chiarire e accertare, non sia da imputare alle autorità responsabili un consistente spreco di denaro pubblico, anche in considerazione dell’impiego di finanziamenti europei;
· quali sono le effettive ragioni che non hanno permesso l’avvio e l’utilizzo dell’opera dichiarandone la sua inutilizzabilità per le finalità di affinamento e distribuzione nella rete irrigua, determinandone il conseguente stato di abbandono e degrado;
· se non ritengano di dover riconsiderare le decisioni assunte nella riunione tecnica svolta a Bari in data 5 ottobre 2012 di inutilizzabilità dell’opera, in quanto regolarmente collaudata nel 2008 da parte di AQP, al fine di renderla fruibile per le esigenze della collettività;
· qualora successivi approfondimenti tecnico-giuridici consigliassero la dismissione totale e/o parziale dell’opera, quali sono le opzioni alternative atte a garantire che l’opera realizzata sia comunque fruibile per la collettività, per non vedere sprecati i 4.906.340,54 di euro già spesi.
I Consiglieri regionali M5S,
Antonio Salvatore Trevisi
Gianluca Bozzetti
